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OBIEZIONI. 

t.0 Non v'è bisogno deiìa 
,tnililia. 

-

LA MILI.ZIA. 

R./SPOSTE. 

LA spedienza di prepara-rsi alla dffesa è fuori 
di dubbio. Anche in Inghilterra, dove si ha tanta 
avversione pe·r i movimenti militari, si vanno 
facendo dei preparativi di difesa, aumentando le 
truppe regolari, -e chiamando fuori la milizia. E 
-se pure non vi fosse ancora pericolo di guerra, 
come lord Derby diceva qua~che gi<irno addietro, 
è stoltezza l'immaginare che la pace sia perpetua, 

Chi vuol la pace ha da prepararsi alla guerra. 
Ma come prepararsi in Malta? Colle grida ?-colle 
parole?- -colle proteste di futuro valore?-- No : 
colla istruzione nell'arte della guerra, e colla or­
ganizzazione degli abitanti in una milizia regolata. 
Senza istruzione nel maneggio delle armi ad uso 
di guerra, -senza organizzazione regolare,-senza 
assegnamento di posti, intelligenza di segni, cono­
·scenza di sito, il coraggio solo sarebbe inutile, ed 
una massa confusa di abitanti sarebbe più d' im­
paccio che di utilità. Niuno saprebbe quando sor­
tire, dove andare, con chi associarsi, o cosa fare• 

Se vogliamo essere atti a difenderci, facciamoci 
istruire,-intendiamoci su certe regole,-formia­
mo una milizia. 

/ 
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2.0 È 'l' Jnghi'lterra che L' Ingbilterra ha una guarn1g1one sufficiente 
deve difendere queste isole. per man tenere il possesso di Malta come parte 
,Dovrebbe essa-creare altri , • • 

. t. 'dell Europa; e per quella guarmg10ne spende an-
re.ggtmen i. .. .

1 1
. 

3.0 La legge proposta 
>importa una leva forzata 

di soldati:- essa ci obbli­
gherebbe a fare servizi da 
soldati. 

11ualmente piu di centoventi m1 a ire sterline 
·( ! 120,000.) · Ma quella guanigione non è suffi­
'ciente per difendere tntt-i i punti di Malta interes­
·santi per noi, ed altri reggimenti non si vogliono 
'O non si possono aggiungere; cosa dobbiamo fare? 
Non dobbiamo procurare da noi stessi a renderci 
-atti a supplire, nell'interesse nostro, alla defi­
cienza di truppe regolari? 

Non è vero. Leggete l'abbozzo. pubblicato due 
volte nella gazzetta e in parecchi altri fogli. 

Quella legge obbligherebbe al servizio soltanto 
in caso d'invasione di queste isole. La milizia 
sarebbe destina t_a a concorrere colle truppe rego­
lari nella. difesa contro una invasione di nemici, e 
nulla più. 

Supposto il caso d' inva'sione vorremmo noi stare 
colle mani, alla cintola? Non vorremmo difen­
derci, come altre volte si difesero i nostri padri? 
Ebbene : se vogliamo essere capaci a difenderci, 
bisogna che ci facciamo istruire,- che c' incon­
triamo di quando in quando in alcune domeniche, 
di alcuni mesi dell'anno, per fare qualche eserci­
zio; onde, in c~so di bisogno, possiamo, a un se-:­
gno •aato, riconoscerci e prendere i nostri rispeL­
tivi posti. 

Chi dice che la milizia proposta obblighi a fare 
servizio da so Ida ti nel senso del loro servizio 
ordinario in tempo di pace, ignora il progetto, 
o maliziosamente lo travisa per ingannare il pub­
blico, a danno dello stesso pubblico. 

4.0 Il se-rvi1rio nella m€- In tempo d'invasione è stolto chi parla di )a-
li.zia importa pei•dita di voro. Non si può Iav?rare sotto le cannonate del 
lavoro. nemico. 

• 
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D'altronde, cbiamando la milizia al serv1Z10 
attivo in tempo di gu,erra, le si darebbe almeno 
il mantenimento che molte famiglie altrimenti 
non troverebbero in casa. Questo però non si può 
stabilire nella legge attuale, p.erchè, i danari pub­
blici noµ si accordano di anti.ci-pato, all'esecutivo. 
Gli si danno quando di~ostra, di averne biso-­
gno, cioè quando effettivamente dovesse chiamare 
Ja milizia per concorrere nella difesa del rispettivo 
distretto. 

Per l" esercizio non sl perderebbe lavoro, Que­
sto, come per I' addietro,. non si farebbe che in 
alcune domeniche di alcuni- mesi del)' anno. Il, 

sacrificio di un pajo di ore in q_u.elle domeniche, 
non è gran cosa davvero-t 

5. 0 La milizia è· un se­
gno di servitù. 

La milizia nei tempi moderni non esiste che 
nei paesi liberi, Nessun governo dispotico e 
diffidente cerca di addestra re i suoi sudditi nel 
maneggio delle armi, e molto meno-di organizzarli 
in un corpo di milizia,. 

6.0 La milizia ·dovrebbe 
essere pagata ogni volta 
che fosse chiamata all'eser­
cizio. 

Facciamo un po,. il conto-. 
Supponiamo che il numero, degli ascritti per 

ora, sotto i trent' aµni di età, sia almeno di dodici 
mila persone nelle due isole-. Supponiamo che 
questi siano esercitati in sed'ici domeniche del-­
)' anno inlerpolatamente, nel proprio distretto, per 
un pajo di ore, fin che fossero suffici-entemente 
istrditi, Sostit~endo annualmente ne11' esercizio 
i nuovi ascritti a quelli che, per essere sufficien­
temente addestrati, ne ,,sarebbero dispensati, il 
numero suddetto di dodici mila persone si manter­
rebbe sempre. 

Cosa si darebbe per paga, senza differenza di 
condizione personale? Diciamo, per esempio, uno 
scellino per volta. Sarebbero dodici mila scel­
lini, ossia seicento lire sterline, per ogni volta • 



7.0 Glt esercizi della mi.., 
lizia distraggono l'atten­
iione dei giovani da più 
seri, ed utili occupadoni. 

8. 0 La legge dovrebbe 
lasciare la libertà di a­
scriversi ; e se così fosse 
tutti 1i a1criverebbero. 

ltd e'sS'end'o, come dicevamo, stabrlrti sedfof. esercfaiì 
nell'anno, l'ammontare annuo della· '~pesa distri-

' buita in quei scellini sarebbe di li<re sterline nove--

mila e seic'ento. 
Aggiungete a quella eiffra due rassegne anno.e di. 

tatti quelJi ehe avrebbero term:inato il corsa· degU 
esercizi• d' istruzione, e che per lo mena col 
tempo potrebbero ascendere ad altri dodi.ci mila 
uomini; e dovreste allora agginngere altre mille­
dugento lire.- Totale annuo: DIECI MILA OTTO 

CENTO' LIRE STElfLINE ! Può il nostro tesoro sborsa­
re quella somma per non fare che l'esercizfo della 
milizia ? Dobbiamo noi domanpare lo sborso dii 

· quella somma dalle nostre proprie tasche, per nort 
fare gratuitamente H sacrHizio di un pajo di ore­
in alcune domeniche 'l 

L' attenzione dei giovani non è sempre rivoft~ 
agli affari, o agli studj. Essi esigono una: ricrea­
zione; e quegli esercizi sarebbero la migliore. 
Vale .meglio, in città, per un giovine di passare 
due ore coi suoi amici, iD qualche domenica, in 
Sant'Elmo, ad esercitarsi militarmente, che di 
andare vagando per le strade, o di gettarsi nei 
caffé e nei bigliardi. 

Non si ascriverebbe nessuno. Se si lascia-sse-
l' ascrivimento alla volontà di ciascuno, con que­
sto però che, una volta ascritto, sarebbe tenuto 

all' esercizia in tempo. di pace e al servizio in 
tempo di guerra, ciascuno direbbe: " lo sono 
pronto a concorrere nella difesa del mio paese, 
cioè dei miei genitori, di mia moglie, de' miei figli 
e della mia proprietà; ma non voglio ascrivermi 
per non essere annojato colla chiamata all' eser­
cizio. " E in verità, lasciando libero a ciascuno 
di ascriversi o no, e sottomettendolo a certi do-~• 
veri in caso che scegliesse di ascriversi, sarebbe 
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9.0 Si lascia tm arbitrio 
troppo largo all'esecutivo 
d'esentare chi gli piacesse. 

10.0 Si vogliono arruo­
lare i forzati coi galan­
tuomini. 

5l 

D~ generosita straordfaada guelfa, di ascriveFsi~ 
e su. questa generosità, non v'è- mica da contare· 
in questo mondo. 

Se· poi la legge si limitasse a fare un semplio·e­
invito- a coloro che volessero, di quand.o in q:uando;. 
andare· a fare un po,' di esercizfo militare in un­
luogo a ciò destinato.,, soocederebbero q,uesti altrii 
effetti. Per i primi giorni,. la curiosità vi, spin­

gerebbe molti; indi vi andrebbero i piÌl giovan~ 
soltanto per alcune volte, per un passa tempo;. e fi­
nalmente- non vi andrebbe pià nessuno. E se­
continuassero ad: andare senza regolarità, cioè ora: 
una porzione ed ora un'altra, non si potrebbe mai-. 
formare una compagnia,. e· la milizia sarebbe una 
nullità completa. 

Quali rego-le generali s:i potrebbero mai fare­
che in,dieassero precisamente tutte le esenzioni> 
che, nei casi particotari, sarebbero giuste,. senza 
comprendere od es.eludere alcune i:ngiustamente r 
È impossibile di formare tali regole, perchè i 
giusti motivi di esenzione sono varii e moltipUci 
assai. Ecco, dunque, la necessità di lasciare allo 
ececutivo una certa latitudine, per evitare le in­
giustizie che si farebbero colla pretensione di 
stabilire tutte le esenzioni possibili nella legge. 
Si direbbe che I' esecutivo potrebbe abusare. Si: 
come potrebbe abusare in molte altre cose che le 
leggi necessariamente rimettono alla sua discre­
-zione; ma l' abuso è difficile quando per ogni cosa 
l'esecutivo è soggetto alla critica pubblica. 

Non è vero. Al contrario, quelli che avessero 
subito la pena dei lavori forzati per regola gene­
rale, sarebbero esclusi. ·Ma non tutti quelli che 
subiscono quella pena, hanno commesso delitti in­
famanti. Un individuo può essersi assoggettato a 

' quella pena per avere ecceduto nel rispingere o 

• 

• 
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t t. 0 Il capriccio del co­
mandante potrebbe co­
stringere la milizia a uuer­
reggiare fuori del paese. 

12.0 Il comandante po­
trebbe costringere una 
parti dei maltesi a bat -
tersi contro un'altra parte. 

t 3.0 Dovrebbe doman­
dare lice,ua chiunque vo­
lesse partire da queste 
isole. 

14.0 La legge proposta 
è ingiusta perchè minaccia 
privazione d' impieghi, di 
autorizzazioni, di licenze, 
d( titoli, k'c, per il solo di­
( eeto 4i ascrivimento. 

vendicare una offesa fatta a una mad·re, a un:1 
moglie, a una sorella. Direbbe alcuno che questii 
dovrebbe essere cancellato dalla milizia ? Intanto­
è impossibile indicare i delitti infamanti, perchè­
alcuni, come le offese sulla persona, possono a vere 
avuto un motiv·o non infamante, e intanto essere 
punibili coi avori forzati. Per questa ragione è­
necessario che qualche autorità potesse rimuovere­
la incapacità stabilita dalla legge. 

D'altronde è assurdo di supporre che si venisse 
mai in bisogno di ascrivere 60 o 70 forzati,. 
quando nella milizia si avrebbero tante migliaja. 

Non è vero. La mHizia sarebbe destinata sol­
tanto a difendere queste isole contro una inva­
sione di nemici.-V. art. 3 e 6 dell'abbozzo pub­
blicato nella Gazzetta. 

Non è vero. La milizia sarebbe destinata sol• 
tanto a difendere queste isole contro un'invasione,. 
e quindi non potrebbe essere chiamata al servizio 
che contro nemici esteri. Al contrario, però, in 
Inghilterra ed in Francia può essere costretta a 
servire anche in casi di sedizioni o risse interne. 

Non è vero. Il caso in cui è necessaria la li· 
cenza è quello soltanto della esistenza di una in­
vasione, o della sua imminenza . dichiarata per 
proclama.-V. art. 7 dell'abbozzo. 

Non è vero. L'ascrivimento, secondo la legge· 
proposta, si dovrebbe fare senza richiesta di nes­
suno, epperò nessuno potrebbe mai soffrire nulla 
per non essere stato ascritto. 

Le privazioni d'impiego, autorizzazioni, licenze, 
titoli &c. sono comminate per i casi di guerra 
soltanto, cioè, per i casi io cui una persona ascritta1//1 
essendo chiamata a concorrere nella difesa contro 



una invasione, vilmente si rifiutasse, si nascondes­
se, o fuggisse.-V. art. 6 e 7 dell' abbozzo. 

In Inghilterra e in Francia invece di quelle 
mitissime penalità, si dà la morte, i lavori forzati 
a vita o a tempo, la deportazione. La differenza 
non è piccola I 

15.'0 Quelle penalità per Sarà cosi: perchèdunque si grida .che la legge 
~uei casi che ammontano a proposta sia dura? 
'deserzione sono troppo te-
nui. 

16. 0 Le penalità per de• 
fczione in, caso di guerra, 
:consistenti in privazione di 
impieghi, di licenze _te. non 
~olpiscon.o tutti ugualmente. 

t 7° La/teuge p1·oposta è 
vessatoria perchè mi'naccia 
pene per violazione di re­
golamenti nett' art. 8 del­
l' a./Jbouo. 

Qual' è la legge penale che colpisce tutti ugual­
mente? Ogni pena può essere sentita più da uno 
che da un altro, secondo la rispettiva sensibilità. 
Ma volendo evitare le pene afflittive, ed agire 
sull'onore piuttosto che sul corpo o sulla borsa di 
un contravventore, la espulsione dalla milizia per 
c.odardia, deve agire su tutti quasi ugualmente, 
malgrado che talvolta il contravventore non abbia 
impieghi, licenze, o titoli da perdere. Chi poi 
crede che vi sia qualche altra cosa la cui priva­
zione ferirebbe persone che le disposizioni propo­
ste non colpirebbero, e che non fosse una pena 
corporale, dovrebbe suggerirla. · Si noti, però, che 
lo schiamazzare per un supposto difetto, senza 
sapere dove sia, in che consista, e come si possa 
rìmediare, è uh fare da bimbi. 

Le pene sono indispensabili quando, per difetto 
di denari, non si possono dare premii. Se Ja 
milizia è obbligatoria, è necessario di stabilire 
una pena per i disubbidienti. Ma qual' è poi que­
sta pena ? Il ma simo grado della pena per la più 
grave delle mancanze è di dieci giorni di deten­
zione, corrispondenti, alla ragione di 2s. 6d. per 
giorno, a scellini venticinque. Questo è il sommo. 
Il minimo .non è stabilito, appunto, per lasciare la 
possibilità di discendere fino ad un'ora di dèten­
zioue o a qualche soldo di ammenda secondo le 



lfìreostan·ze del l atto e la qualità delle -perse11~ · 
-E questo -ancor,a si dice .grave ? 

18:0 'S' proplme di 'la- ,La legge, non potendo -essere -cambiata og-ni 
.,, ciare una libertà troppo :giorno secondo le -cireostanz-e, non deve fissare che 
tgrande all'esecutìvo p-er ·1a • • '. • 1. - 1· •t· d · I t· 
(,r; • d . l ,1 prmc1pJ genera 1, {come ·_ 1m1 1 e1 Tego amen 1-. 
"Il orma.none ei reqo amen- , • . 
4,. ''Questi limiti -sono fissati. :se I oggetto dellamiliz1a. 

I 
. ., 

·è la difesa di ·queste ·isole soltanto in caso d' in­
-vasione, - :se . -la licenza :per l' allontanamento 
··,dall'·isola -è necessaria nel caso soltanto di una 
,invasione •attuale o imminent-e dichfarata per 
,praolama, - se le pene ·sono determinate, -e la 
•co.rte e le .prooedure-stabilite ancora; i regolamenti 
,non potrcbber-0 mai ·costr-ingere 'la milizia a ·guer­
•.reggiare fuori di queste iso1e,- non · potre'bbero, 
,mai -costringer-la •a -serv,i-re in --oasi di ·sediszioni o 

-Tisse interne,- non f)Otrebbero •impedire la par-­
~enza di ·chicchessia ,in ~empo d1 pace,-non po· 
trebbero · infliggere ,pene, nè erigere :tribunali-, nè 
•creare ,procedure,, fuori ,di ·quelle .sta-bilite nella 
r.Jegge. 

Dentro ·quei ' limiti -era nec·essario 1di lasciare 
,all' -esecutivo la ..formazione dei regolamenti per i 
-dettagli. Qnesti dipendono daUe oircostanze per­
•Sonali e -locali delle persone ascritte e dei rispettiv'i 
-distretti. Come stabilire nella legge il numero 
·-0ei giorui di -esercizio per la istruzione, o indicare 
,quale g.iorno della settimana dovrebbe -esser-e a -ciò 

1 -destinato -senza rischio di fare disposizioni inutil ... 
mente vessatorie? Nella campagna,, e per una 
maggiorità considera,bile degli abitanti delle città, 
alcune ore della domenica soltanto sono disponi-
bili; ma ~er alcuni, forse, le cui occupazioni d'im· 
piego o di scuola terminassero presto nella gior .. 
nata, un altro giorna della settimana sarebbe 

· preferibile, dopo · le ore di altre occupazioni~ I 
regolamenti sarebbero facilmente adattabili alle 
Circostanze; e ove, per on momento, si trovassero 

( 



19!' se· i: maltesi pren­
deuero, parte nella difesa 
contro gli attacchi di altre 
potenze, e queste potenze 
intanto prendesuro· pos­
seuo df• Malta, essi te1·­
rebbero i malte1ì come un 
popolo conguidato. 

20.0 Le penalit'à com:­
minate negli art. 6 e 7 
del progetto non tt·atter­
' ,·eubero an coda1'<lo dal 

fuggire pe,,. paura .. 

9) 

meomodì;, potreb,bero essere--eon un·. trattb di, penna, 
modificati. Ma se fossero inseriti ne1la· legge, . 
non potrebbero essere alterati che . per mezzo dh 
un'aura legge; e quest'altra Jegge vorrebbe forse ­
sei mesi o un anno per. essere fatta e-- promulgata, 
coJJe debite sanzioni. 

Che- interesse, p<>:i, l'· esecoH:vo, rrotrebbe mai · 
aver.e per.- faH rego.l&mentii v.essatorj, soggetti ad: 

• essere da un momento alCaltr:o-abroga.ti dal po­
tere . legislativo t 

V' ha, perfino,.chi, v,orzebbe trovare-se-ritto-ne-Ila~ 
legge-se i.- militi dov,rebbero portare in,,.qualche oc­
casione qualche uniforme, o un,sempHce nas_tro; se­
sa-rebbe lasciato a-loro• piacere di.-po,rtare wiiforme 
o no,; e quale sarebbe q,t1es-.ta. uniforme. Una, 
certa cu,riosità è- naturale,. e:· scusabile· i& tutti, 
dotti. o i.ndo.tti;, ma la-insistenza di a,:ere i dettagli . 
stabiliti nella, legge,. è- insoffribile e si ritiene per 
maHziosa. quaad.o parte. da persone intelligenti. 

Se· altre potenze prendessero passesso-, di Malta 
colla. fotza,Ja .terrebbe-Fo,sempre come una conquista 
dt guei:ra,. nonostante· che- j, maltesi non vi avessero, 
fa.tto alcuna r.esisteoza,,. Ciè che imaltes,i otterrebbe .. 
ro di patti colare in caso cV inazione, sarebbe il di,­
sprezzo delvinc·ilare-e l'adio.della,guarnigione vinta. 

E. che sarebbe poi se i¼ vinto riaequ.istasse Malta T-' 
Come tratterebbe i, ma,Hesi· ?:' Pm:Jeremmo più dei 
nostri diritti, delle, Bostre-legg_i.,. d·eUa,nostra,lingna, 
della nostra chiesa,. Gom.e parliam& adesso,? Di reb~ 
hero più gl' inglesi1 di essere,. come sono, a1leati1 
dei, ma I.tesi ? Non direbbero-piuttosto che ne sa'l"' 
rebbe·ro j . padroni. 

Uitornia:mo su questa· ol>ielione perc'l'iè l' ha· ri­
petuta un foglio comparso or ora. Si, un codardo 
fuggi·rebbe; ma egli fuggirPbbe ancora con tutta. 
La mina.ccia di. pene di m.or:te od altre afflittire •. 
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Se l'onort per· onate, -l'amore della patria, -toi 
àdegno vérso il nemi-co aggressore,-l'entus-iasmC>' 
eccita() dal sentimento della propria dignità come 
individuo e come popo1o,---la contemplazione degli, 
_orrori dell'i~gresso di un nemico vineitore, noa 
bastassero ad infondere coraggio e perseveranza 
in alcuni, non la infonderebbero altre pene .. 

M,, si direi>~ perchè allora comminare anche-
quelle pene tenui ? Per aggiungere H timore· di 
una privaziòne personale a coloro che si sentis .. 
sero vacillare il c·oraggio, e il cui esempio dimi­
nuirébbe la costanza di altri. 

!t.0 La mfii.r:1'a sareb1>6 Il paragone deU' Inghilterra è assurdo contro la 
i fl(ciente. In Inghilterra milizia. Quando anche in Inghilterra Ja milizia 
"°" -· cr-edl iufficiente. non fosse buona p.er rispingere una invasione, f!! 

assurdo il dire lo stesso · della milizia in Malta: 

c. 

22.0 5' dovrebbe piut­
to,to formare un corpo di 
volontarJ,da euere pagato 
in tempo di guerra 1ol­
tatt.to, e· compo,to di un 

La rag.ione è palpabile: in Inghilterra I' aggl'es­
sione si dovrebbe rispingere in campagna aperta,. 
e non dietro fortificazioni come quelle delle nostre, 
città~ o dai confini di casali che· potrebbero lntt!> 
divenire fortezze in qualche ora, se gli abita_nti 
sapessero difendersi elevando -barricate, e valen­
dosi dei punti difficili p r il nemico. Senza ebe· 
lo dièano i signori delle ·truppe regot-ari, noi vo­
gliamo ammettere che un reggimento regolar . 
varrebbe meglio di duè o quattro di milizia, in ca'm­
pagna aperta ; ma neghiamo rotondamente che la 
milizia sia inefficiente dietro fortificazioni, rampari, 
e barricate. Se l'opponente avesse veduto il piccolo 
trattato del colonnello .Jebb sul modo di difendere 
i villaggi, le case &c. non avrebbe fatta la 
obiezione. 

Chi ha fatto questa osservazione non· ha a cuore 
gl' interessi dei mal tesi. Con altri mille uomini. 
cbe non costassero un soldo alla Gran Brettagw~• 
egli certamente ingrosserebbe la guarnigione e le-



fl 
nmtro· u,ua1e a quello di" rencferebl>e piÙ' agevole· la dìfèsa- delJà· tiandiera;: 
wnreggimento di linea, fra ma difenderebbe le tre città-èon q,uesti altri mille­
,~~s~e della migdl~r~.rdi~ uomini-? Le migliori autorità· militari hanno più.-
pw.azione e posu td'wJ , l A' h' . h . d'e d I , ,6. . . 
me:zzi s-ulfic'enti per • prciv- vo t-e \d-C tarato e per 11en ere e ,0-rh cai1om, 
tJedersi àt armi e di altre soltanto, si. voglion piuttosto' più che meno di sette 
eosealoro spese, tranne,~ mi-la uomfa.i~ I francesi. non a,,rebbero cercato• 
11um.iiom psr gli eseruil. ~ingrossare la loro guarnigione bloctata e por-

taerla a sei IIRla uomini, se a-vessero potuto tare a 
meno del soccorso· degli- equipaggi di, alcuni legni; 
tla guerra, in quella penuria crescente di egni1 
sorta di provvisioni. 

E, poi',' dove trovare mille- uomini che spende-· 
rebooro volentieri cento scudi l'uno., almeno., per 
armi, e volessero fare ogni anno le spese-neces·sa­

rie per mantenersi in buon ordine- a• guisa di uw 
reggimento,. dentro le città,?, Dove- tiro-va.re m-ille­
uomini demro le- eittàl elnr ~orrebbero obbligarsi; 
a c·ootinui, esercizii per tenersi in i-stato dacservire 

come on regg.irmmto di linea ? 
E finalment-e· se· questo- reggìm·ent-of-0sse' per fare· 

un servizio- volontario sempre,. anc·he in guerra,, 
prob~bilmente sentirebbe ogni suo membro, l' ag­

gravio di dovere egli fare· le veci di aUri venti che­

restereb-bero oziosi in casa loro. Se a-1 contrario.,, 

una volta ascritti, sa:rebbero tutti obbligati a- ser­

vire sotto la severità delle leggi marziali, infalli­
bilmente non si ascrivereobe nessuno,. perc-hè­
nessull!o vorr-ehbe portarsi i-I peso cb--e dobbiamo, 
portare tutti nella di.fesa di noi stessi, delle nostre· 
famiglie, del nostro onore, dei nostri averi. 

Uua brigata dei più coraggiosi e dei più agiati­

potrebbe soltan.lo formarsi efficac-erneute con una 
scelta dagli ascritti in una milizia generale. Ma 
formate p-rima una . milizia,.- mettete iii dovere a 
carico di tutti senza parz•alità e protezioni,.- e 

quaudo avrete fatto questo, potrete- invitare fra i 
militi coloro che volessero formare un reggi,.. 
mento volontario per un s~rvizio più arduo. 



li: 
23. o- Non essmd'o i mal­

tesi un popolo bellicoso, 
non darebbero alla nostra 
guarnigione alcw, vatevole 
sotcorso. La proposta della· 

snilizitJ non. fw mai accolta 
bene ; si- doveva incomtn­
efore. prima a p.r,eparare 

tli animi. 

La- sbagliat·e- goffamente• I malt~r sono un~ 
popolazione tranquilla e sommessa alle leggi ; mal 

sente quanto la vostra guarnigione· (amor patri-op• 
leal.tà,. ed onore. Quan~o fu tempo ne dìederOi 
prove_ che non bastereste mai. a contraddire .. 

La milizia fu ae.-eolta bene da. tu,tti dal, 2 al, 
26- f eb-braio. Vi erano forse eccezioni,. ma- la 
genetalità aveva approvato, e un buon numero­
ave-va .applaudi.io con entusiasmo, in tutte le classi> 
della papolazione, e presso tutti i partiti. La op­
posizione cominciò il 26 febbraje o EJUalclie giorno, 
prima; q-uando afeuni sparsero fra le infime classi-,. 
ehe sj. voleva farli. soldati,.-che perderebbero i& 
lore lav0ri per fare la guardia senza soldo,-che· 
sarebbero trattali e·ome i soldati in caso di man­
canze &c., &c.-Questa falsa e tri sta aoti-zia s· 
sparse nella marina e-olla .celerità del fulmine ; e­
dalle uHime classi ( il male- si cred·e da tutti t )· 
passò alle migliori. Queste sapevano leggere, po­
tevano vedere I' abbozzo, ma uon. voller.o, e si, 
tidaron t>i di informazioni false-. 

Tutti i giornali avevano applaudito: la ece·ez-ione· 
di qualcuno poteva avere altl'i rno.ti \l i che la dafesai 
del b.ene o, la opposiziou& al mal@-. 

' 


